AIUTO! Sto affogando!!!

Dal Vangelo secondo Matteo 14, 25 – 31

25Alla quarta vigilia della notte venne Ge​sù verso di loro camminando sul mare. 

26I discepoli, vedendolo camminare sul mare, furono presi da spavento, pensando che si trattasse di un fantasma, e per paura si mi​sero a gridare.

27Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Fa​tevi animo, sono io; non temete!». 28Allora Pietro lo pregò dicendo: «Signore, se sei tu, comanda che anch’io venga da te sull’ac​qua». 29Ed egli: «Vieni!».

Allora Pietro scese dalla barca e si mise a camminare sull’acqua andando verso Gesù. 30Ma vedendo che il vento soffiava forte, fu preso dalla paura e, poiché cominciava ad andar giù, gridò dicendo: 31«Signore, salva​mi!». Subito Gesù stese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca fede, perché hai dubitato?».
Pietro cominciò a camminare sull’acqua verso Gesù. Ma il vento era forte e le onde così alte che Pietro cominciò ad avere paura. Le onde arrivavano fino alle ginocchia, fino alla vita.

C’era soltanto una cosa da fare … PREGARE !

Qualche volta la vita può veramente abbatterti. Una punizione a scuola, esami e prove in programma, qualcuno che ti punzecchia per un motivo o per un altro. Le difficoltà si accumulano e, come Pietro, cominci ad affondare. 

In questi casi alcune persone dimenticano di pregare. 

Ma tutto deve continuare ad andare avanti, e al momento giusto si ha veramente bisogno di pregare; se non lo facciamo, non dobbiamo meravigliarci se poi affondiamo.

Così la prossima volta in cui ti sembra che tutto complotti contro di te, non dimenticarti di pregare. 

Non è necessario usare un linguaggio raffinato: a Pietro bastarono due parole.

Fissa la tua attenzione su Gesù.

A suo tempo e a suo modo egli ti solleverà.
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Recitiamo insieme il salmo 30

In te, Signore, mi sono rifugiato, 

mai sarò deluso;

per la tua giustizia salvami.

Porgi a me l’orecchio,

vieni presto a liberarmi.

Sii per me la rupe che mi accoglie,

la cinta di riparo che mi salva.

Tu sei la mia roccia e il mio baluardo,

per il tuo nome dirigi i miei passi.

Scioglimi dal laccio che mi hanno teso,

perché sei tu la mia difesa.

Mi affido alle tue mani;

tu mi riscatti, Signore, Dio fedele.

Tu detesti chi serve idoli falsi,

ma io ho fede nel Signore.

Esulterò di gioia per la tua grazia,

perché hai guardato alla mia miseria

hai conosciuto le mie angosce;

non mi hai consegnato nelle mani del nemico,

hai guidato al largo i miei passi.
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